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 REGOLAMENTI 

      

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 522/2014 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 marzo 2014 

che integra il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
concerne le norme dettagliate riguardo ai principi relativi alla selezione e alla gestione delle azioni 
innovative nel settore dello sviluppo urbano sostenibile che saranno sostenute dal Fondo europeo 

di sviluppo regionale 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo «Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione» e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 (1), in particolare l'articolo 8, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell'articolo 4, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consi­
glio (2), la Commissione dovrebbe dare esecuzione alle risorse dei fondi strutturali per l'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione destinate alle azioni innovative nel settore dello sviluppo urbano sosteni­
bile (nel seguito «azioni innovative»). 

(2)  L'articolo 92, paragrafo 8, del regolamento (UE) n. 1303/2013 consente alla Commissione di eseguire le risorse 
destinate alle azioni innovative nell'ambito della gestione indiretta di cui all'articolo 60 del regolamento (UE, 
Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (3). 

(3)  Occorre stabilire norme dettagliate riguardo ai principi relativi alla gestione delle azioni innovative da parte di 
un'entità o di un organismo a cui sono affidati compiti di esecuzione del bilancio a norma dell'articolo 58, para­
grafo 1, lettera c), del regolamento (UE) n. 966/2012. 

(4)  Occorre stabilire norme dettagliate riguardo ai principi relativi alla selezione delle azioni innovative che saranno 
sostenute dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR). Per far sì che siano selezionate proposte di qualità 
elevata, è opportuno fissare le procedure e i criteri per la selezione delle azioni innovative tenendo conto della 
diversità territoriale delle aree urbane dell'Unione. 

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 289. 
(2) Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 

(3) Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2012 (GU L 298 del 26.10.2012, pag. 1). 

 


